
Lunedi Notte, CIMINI - L’Amore in dieci 
 
Sto allontanando più di quanto non credi 
Le mie paure dalle tue verità  
Chiudo la porta quando voglio cambiare e torno punto e a capo 
Passano i treni però pure gli amici  
Giro le strade di nessuna città  
Nato in un giorno che non so ricordare  
Che a festeggiare non saró dell’umore  
  
Ci provo pure ma non piaccio alla gente  
Il mio sorriso finto dovrei usarlo di più 
Dritto all’inferno senza dirlo a Caronte che a remare sei tu  
I ragazzini ubriachi nella pioggia d’estate  
fanno finta di amarsi e non scopano più  
Ma se guardo bene siamo io e te insieme  
  
Ed io lo so  
Tirerò un’altra riga sul foglio  
Come una cicatrice sul collo  
Che è aperta ma non sanguinerò  
Partiró via lontano da qui 
Ho trovato un biglietto nei jeans 
Saluterò le vipere, i guai del passato e gli amici  
e sarà come fare l’amore in dieci  
  
E ci ricado di nuovo 
Non era un lampo ma un tuono 
Ho navigato di testa in una bottiglia vuota  
dentro al mare in tempesta 
Magari non era tutto da rifare 
Sarà che non esulto alle vittorie 
Delle mie paranoie 
Io rido senza avere ragione 
 
Ci provo pure ma non piaccio alla gente  
Un’altro giorno se n’è andato e non ritorna più  
C’è un funerale dritto sull’orizzonte piangerai solo tu  
 I ragazzini ubriachi nella pioggia d’estate  
ora sono cresciuti e non scopano più  
Ma se guardo bene siamo sono altre persone 
 
 
 
 
 
 



Ed io lo so  
tirerò un’altra riga sul foglio  
Come una cicatrice sul collo  
Che è aperta ma non sanguinerò  
Partiro via lontano da qui  
Ho trovato un biglietto nei jeans  
Porto la dinamite che ormai voglio solo nemici  
E sarà come fare l’amore  
 
Ed io lo so  
Tirerò un’altra riga sul foglio  
Come una cicatrice sul collo  
Che è aperta ma non sanguinerò  
Partirò via lontano da qui  
Ho trovato un biglietto nei jeans  
Porto la dinamite che ormai voglio solo nemici  
E sarà come fare l’amore in dieci 
 


